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Ala macchiata

– L’apparecchio… Attenzione! Svelti! Tutti nella buca! Sì, sì! La buca dell’antiaerea! Svelti! Quelli dentro li abbiamo
ammazzati tutti, è sicura, forza! E voi là, veloci! Veloci! Ve… Giù! Giù tutti! Giù! No! No! Ferma stupida macchina
volante! No! No! Tu schifosa maledetta! Schifosa… E allora fottiti, macchina infame! Fottiti! Fottiti… –
– Bravo sergente! Lo hai preso in pieno quell’affare. Li odio; porca puttana come odio quei cosi! –
– Sì… Ma… perdio, guardati intorno! –
– Intorno? Mi guardo intorno… Sergente… Noi due, solo noi due… Solo noi due ci siamo salvati… Ed era dei nostri.
Era dei nostri! –
– Sono talmente stupidi. Non si può mandare al fronte un ordigno tanto stupido, non si può! –
– Se ne fregano sergente. Ce ne assegneranno sempre di più, sempre di più. Adesso va così. Forse quelli troppo stupidi
siamo noi. –
– La tua gamba… –
– La mia… gamba… E’… è… maciullata… –
– Sembra messa male, sì. Fammi vedere. Ci vuole un dottore. Qui ci vuole immediatamente un dottore. –
– Un dottore, sergente? Dove lo troviamo un dottore? –
– Intanto occorre fermare l’emorragia. Dammi la cintura… Dove lo troviamo un dottore, dici… Bisognerebbe che ci
venissero a prendere. –
– L’emettitore d’emergenza funziona ancora? –
– Gli emettitori non servono più a niente da quando sono state saturate tutte le lunghezze d’onda. –
– Credevo… –
– No, da giorni le comunicazioni radio sono completamente interrotte. Ai soldati di truppa non lo vogliono ancora far
sapere. –
– Quindi non è vero che almeno una linea d’emergenza è rimasta. Ci portiamo dietro gli emettitori per niente… –
– Le comunicazioni adesso avvengono solo tramite i droni. –
– Solo tramite i cosi di merda come quello che ci ha appena bombardati, pure se era dei nostri? Allora bisogna andarse-
ne. Dobbiamo toglierci di qui al più presto, sergente. –
– Dove vorresti arrivare con la tua gamba? –
– La gamba… Vero. Me la taglieranno, sergente? –
– Non lo so. Come posso saperlo? Spero di no. Ma… ma probabilmente sì… –
– Non menti mai, vero sergente? Mi piace. Probabilmente me la taglieranno, concordo. E’ solo un ammasso di carne
mescolata a ossa frantumate, solo questo oramai. Provaci tu almeno. Se ne esci forse riuscirai a mandare un elicottero a
prendermi. E se non riuscirai a mandarlo… perlomeno uno si sarà salvato… –
– Non è una soluzione. Ci vorrebbe troppo tempo. No, ti porto via con me. –
– Così siamo sicuri di restarci tutti e due… Sergente! Là, un altro! –
– Perlustrano la zona. Non intendono lasciare superstiti. –
– Sull’ala! Non è il fregio dei soccorritori quello? E’ un drone soccorritore? –
– Sì… Pare proprio… Il fregio. Un drone utile, finalmente! Cercano i feriti, dunque. Quindi avrebbero concordato una
tregua repentina! Siamo salvi allora! Qui! Qui! Ci vedi, apparecchio? Abbiamo bisogno di soccorso! Qui! Torna alla
base e comunica di mandare un blindato, un elicottero, qualsiasi cosa, ma che facciano in fretta, c’è un ferito assai gra-
ve! Ci vedi? Lo vedi? Ci senti? Abbiamo bisogno urgente di soccorsi. Oltremodo urgente. Sì, ecco, si sta, si sta giran-
do… Si gira! Torna indietro! –
– Sergente, prendi il binocolo… –
– Che c’è? –
– Guarda bene l’ala… –
– Dammi. L’ala… Però… Non… Non sembra… No, non è affatto il fregio dei soccorritori… E’ solo una macchia! –
– Una macchia di sangue, credo… –
– Come c’è arrivata una macchia di sangue fino lassù? –
– E’ una vedetta, vero sergente? –
– Senz’altro. –
– Appartiene al nostro esercito, almeno? Io stavolta mica l’ho capito. Perché non ci mettono su delle insegne più chiare?
Per non fare mai confusione. Porca puttana, è il minimo! –
– Neppure io ho visto se apparteneva ai nostri. E poi, siamo in una batteria nemi… Maledizione! Per un soffio… –
– Già un nuovo assalto! –
– Non, non penso. Piuttosto qualche altro sopravvissuto. Qualcuno zelante… –
– Speravo che li avessimo ammazzati tutti. –
– I colpi venivano dalle linee amiche… –
– Allora, allora facciamoci riconoscere. –
– Te la senti di tirare fuori la testa per dire che sparano su dei commilitoni? –
– Altri tiri! Questi vengono sicuramente dal fronte opposto. Che sta succedendo? –
– Si direbbe quasi una nuova sortita avversaria. Se la è, sono pazzi. –
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– I nostri rispondono! Forza ragazzi! –
– Gli assaltatori sembrano un manipolo di disperati. Ma dalle linee amiche hanno subito smesso di sparare. Ammazzati
pure gli ultimi occupanti… –
– Sergente, ostacoliamo noi l’incursione! Difendiamoci! –
– Presto il drone vedetta giungerà alla propria base, qualsiasi essa sia, e fornirà l’informazione confusa che c’è ancora
movimento sul fronte; per cui ricominceranno i bombardamenti indiscriminati. Questa zona ridiventerà un carnaio, non
conta chi la bersaglierà. –
– Ma se fosse stato davvero dei nostri, magari ci avrà riconosciuti, così comunicherà che stiamo in questa buca, e la ri-
sparmieranno. Servono anche a ciò i droni vedetta, no? –
– Non sperarci; sono apparecchi più stupidi persino degli altri da battaglia. –
– Proviamo almeno a colpire qualche nemico. Daremo comunque un aiuto. –
– Non me la sento di uccidere altre persone. E’ tardi… –
– Siamo spacciati, è vero sergente? –
– Spacciati. Gli assaltatori non farebbero prigionieri in nessun caso. Né avranno l’occasione: qui come non sopravvive-
remo noi, non sopravviverà nessuno. –
– Già le prime bombe! Proprio su loro. Forse era realmente dei nostri, il coso di merda… –
– Purtroppo si sbrigheranno ad ampliare l’area di…


